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A.S. 2024/2025 

Insegnamento di EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE V ___ 

 

PRIMO QUADRIMESTRE 

 

Agenda 2030  per lo sviluppo sostenibile adottata dall’Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite il 25 settembre  2015 

 

PROGETTO PARITA’ DI GENERE – PARITÀ DI DIRITTI 

Premessa 

Nella constatazione del fatto che gli stereotipi di genere hanno condizionato e continuano a 

condizionare la partecipazione femminile in molti ambiti della vita sociale, politica ed economica, e 

sono causa di profonde diseguaglianze, è fondamentale la considerazione che riconoscere 

l’esistenza di stereotipi e capire come questi agiscono all’interno di una collettività siano i primi 

passi che ci possono portare verso l’abbattimento delle diversità e delle diseguaglianze. Contrastare 

gli stereotipi (la loro formazione e trasmissione) è possibile attraverso percorsi di sensibilizzazione 

per alunni e insegnanti (con il coinvolgimento delle famiglie) che permettano di focalizzarsi sulle 

differenze (quando e come si generano) e sui meccanismi culturali che le riproducono e 

tramandano, favorendo una più generale attenzione alle differenze, per non viverle come ostacolo 

ma per imparare ad integrarle e ‘utilizzarle’. Sensibilizzare alla parità donne e uomini significa 

contribuire ad educare alla consapevolezza dei diritti e dei doveri, a saper scegliere liberamente il 

futuro, a confrontarsi e a rispettare l’altra persona valorizzando le differenze. Più nello specifico 

delle future scelte di studio e di professione, sensibilizzare alla parità significa avere attenzione ai 

meccanismi che riducono le possibilità di scelta delle persone, impedendo l’applicazione libera dei 

propri talenti, in favore di schemi sociali limitativi. Le differenze di genere e le pari opportunità 

costituiscono una tematica significativa nella trasmissione delle conoscenze e dei saperi che avviene 

nei contesti educativi e scolastici; costruire nuove occasioni di approfondimento su questi temi per 

gli alunni si pone come una opportunità per ripensare schemi e modelli culturali relativi alla 

diversità e per individuare attraverso il lavoro condiviso una visione che superi gli stereotipi 

culturali ancora esistenti. 

La scuola è un luogo di primaria importanza nella formazione dell’identità di genere e della 

personalità dei ragazzi, per questo è importante che la scuola e i docenti intervengano attivamente 

nella realizzazione di percorsi di educazione all’identità e alle relazioni di genere. L’uguaglianza, le 

pari opportunità di genere, la valorizzazione delle differenze, sono dunque, in quest’ottica, temi 

trasversali e fondativi di tutto il fare scuola e rappresentano una tappa fondamentale nella crescita di 

cittadini e cittadine consapevoli e attivi in tutti i contesti di vita, nella società, nella famiglia e nel 
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lavoro. Educando la nuova generazione all'insegna della valorizzazione delle differenze di genere e 

della parità (vera e reale) di genere circa la possibilità di espressione e di realizzazione personale, si 

può arrivare finalmente ad una svolta definitiva e quanto mai necessaria. 

 

OBIETTIVI  

1. Informare, sensibilizzare i giovani alunni sul tema delle Pari Opportunità;  

2. Educare e favorire la promozione della cultura della parità tra i sessi e il rispetto delle 

differenze di genere; 

3. Diffondere tra i giovani l’idea della necessità di una Democrazia paritaria che vede donne e 

uomini egualmente presenti in tutte le decisioni che riguardano la collettività; 

4. Far maturare nella coscienza collettiva la necessità di una equilibrata rappresentanza dei 

generi in ogni ambito della vita sociale, politica e lavorativa nella necessità di combattere ed 

eliminare gradualmente ogni forma di stereotipo e di discriminazione; 

5. Acquisizione della capacità di riconoscere il valore della differenza, superando 

discriminazioni e stereotipi e riconoscendole il valore di risorsa. 

In particolare:  

 Capacità di stabilire relazioni tra storia, culture e ruoli attribuiti al genere.  

 Capacità di riflettere criticamente sulle potenzialità di evoluzione e di trasformazione di 

situazioni, ruoli e relazioni.  

 Capacità di riconoscere fattispecie di discriminazione di genere e di avere comportamenti coerenti 

con la cultura delle pari opportunità.  

 

I temi principali del progetto saranno:  

1. I condizionamenti a cui uomini e donne sono soggetti (comprensione e consapevolezza dei 

condizionamenti e degli stereotipi);  

2.  I rapporti tra i generi e il mutare dell’affettività (amicizia, amore) in relazione in particolare 

alle scelte tra privato e professionale; 

3. Il lavoro e i ruoli in famiglia (confronto con gli adulti: quali lavori, i carichi di lavoro, la loro 

distribuzione, riflessione sulla conciliazione); 

4.  La conoscenza del ‘diritto’ (la costituzione, la cittadinanza) incontri e laboratori condotti 

anche da esperti. Attraverso l’auto riflessione e il racconto delle storie di vita si faciliterà la 

consapevolezza e la condivisione delle esperienze. 

5.  

PROPOSTE OPERATIVE 

I giochi di ruolo, l’analisi della propria realtà (per esempio l’utilizzo di testi per il confronto), 

l’interazione, il confronto e il dialogo con gli adulti sul tema delle pari opportunità, la riflessione 

individuale (questionari) e le proposte (le differenze tra sessi nello sviluppo della società e nel 

mondo del lavoro, le pari opportunità come un’occasione di miglioramento nelle organizzazioni), le 

testimonianze e lo studio (conoscere le normative, i diritti, gli istituti).  
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METODOLOGIE  

Flipped classroom, lezione frontale, analisi di documenti, dibattito, visione di filmati e letture di 

quotidiani. Si privilegerà il percorso deduttivo. Si prenderà, cioè, spunto dalla lettura diretta dei 

documenti per analizzare situazioni personali, notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico o 

giuridico che permettano di calarsi concretamente nei temi. Sarà fondamentale valorizzare negli 

studenti il ruolo propositivo, attivo e partecipe al fine di giungere ad una collaborazione nella 

gestione dei problemi che porti alla formulazione di soluzioni idonee. Il cooperative learning 

costituirà uno strumento didattico privilegiato per rafforzare la motivazione e l’autostima del 

singolo e del gruppo di lavoro.  

 

ARTICOLAZIONE ORARIA 

 

DISCIPLINA TEMATICA n. ore DOCENTE 

Diritto e tecniche delle 

strutture ricettive 

Art. 3 della Costituzione 3 

 

 

 

Lingua e cultura Italiana  

Storia 

 

Le disuguaglianze di genere 

3  

 

Religione 

Il contributo delle donne 

cristiane nella lotta per la 

liberazione delle donne 

1  

 

Arte Le donne nell’arte 3  

Laboratorio di accoglienza I contratti delle donne e  

l’evoluzione della busta paga  

3  

 

Scienze della comunicazione 

Il linguaggio nell’uguaglianza 

di genere 

 

1 

 

   

14 
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SECONDO QUADRIMESTRE 

 

Costituzione, istituzione dello Stato Italiano, dell’Unione Europea e degli 

organismi internazionali;  

 

Premessa 

La Costituzione non è una macchina che una volta messa in moto va avanti da sé […].  

Perché si muova bisogna metterci dentro il combustibile, bisogna metterci dentro l’impegno, lo spirito, la 

volontà di mantenere queste promesse, la propria responsabilità […].  

Quindi voi giovani, alla Costituzione dovete dare il vostro spirito, la vostra gioventù, farla vivere, sentirla 

come cosa vostra, metterci dentro il senso civico, la coscienza civica. 

Pietro Calamandrei 

Discorso agli studenti milanesi 26 Gennaio 1955 

 

OBIETTIVI  

1. Informare, sensibilizzare i giovani alunni sull’importanza della Carta Costituzionale;  

2. Educare e favorire la promozione della cultura alla cittadinanza attiva; 

3. Diffondere tra i giovani l’idea della necessità di una Democrazia partecipata sulla base del 

rispetto della nostra Carta Costituzionale; 

4. Far maturare nella coscienza collettiva la necessità di un rispetto dei diritti- doveri contenuti 

nella Costituzione; 

 

METODOLOGIE  

Flipped classroom, lezione frontale, analisi di documenti, dibattito, visione di filmati e letture di 

quotidiani. Si privilegerà il percorso deduttivo. Si prenderà, cioè, spunto dalla lettura diretta dei 

documenti per analizzare situazioni personali, notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico o 

giuridico che permettano di calarsi concretamente nei temi. Sarà fondamentale valorizzare negli 

studenti il ruolo propositivo, attivo e partecipe al fine di giungere ad una collaborazione nella 

gestione dei problemi che porti alla formulazione di soluzioni idonee. Il cooperative learning 

costituirà uno strumento didattico privilegiato per rafforzare la motivazione e l’autostima del 

singolo e del gruppo di lavoro.  
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ARTICOLAZIONE ORARIA 

 

DISCIPLINA TEMATICA n. ore DOCENTE 

Diritto e tecniche delle 

strutture ricettive 

Nascita ed entrata in vigore 

della Costituzione 

 

Struttura della Costituzione 

 

I princìpi fondamentali 

 

Gli organi della Repubblica 

7  

 

Lingua e cultura Italiana  

Storia 

 

Il contesto storico e la 

Costituente 

6  

Lingua Inglese 

 

Le istituzione europee 

 

3  

Seconda Lingua Straniera  La dichiarazione universale dei 

diritti dell’uomo 

3  

   

19 

 

 

 

 

 

 

 


